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Sono un Imprenditore formiano, titolare del ristorante ‘Mare Chiaro’, di origini napoletane ma formiano di adozione. Ho due figli nati a Formia (quindi formiani) e uno nato a Gaeta.

Vivo qui dal 1986, ho frequentato le scuole a Formia dove, nella mia stessa classe vi erano; Massimo Gulia, Massimo Veneziano, Guido Palazzo Franzini, Nicola Cotugno, ecc…, tutti di Formia.

Dare slancio turistico alle nostre zone, questo è un appello che inoltro a tutte le istituzioni civili e politiche di tutti gli schieramenti, visto che dal 1986 il turismo del golfo è andato pian piano a decadere. Questo territorio ha tutte le carte in regola per fare turismo, fonte necessaria per dare linfa economica ma manca attrattività per stimolare i turisti a frequentare le nostre zone. Vi potrei fare alcuni esempi, non ci sono discoteche, non ci sono ostelli, non vi sono camping. Nella frazione di Santo Janny, dove svolgo la mia attività di ristoratore nel periodo in cui ci trasferimmo qui da maggio a settembre era un carnaio di gente. Quando chiuse il camping quel flusso di turisti sparì e il quartiere è caduto in una deprimente solitudine.

Io volevo dare un piccolo suggerimento per il ‘Parco De Curtis’ tenuto li, senza grosse iniziative.

So che il comitato Mamurra non vuole che l’area si privatizzi per aver un polmone verde nel quartiere e posso capire, ma se metà area si destinasse ad area pubblica, l’altra metà la destinerei ad un camping internazionale gestito da giovani imprese formiane. Si creerebbe linfa economica e posti di lavoro per tanti giovani che sono costretti dopo le scuole a trovare fortuna fuori città.

I posti di lavoro che uscirebbero da questo tipo di progetto sarebbero interessanti. Esempio; in un ipotetico camping c’è bisogno di un guardiano sia di notte che di giorno, manutentori, le imprese locali (come Conad, Sigma, ecc..) , visto il flusso di persone, aumenteranno il personale perchè questi ipotetici turisti dovranno uscire dal camping. Escono frequentando locali vicini, andando verso il centro, e continuando poi verso Gaeta.

Buca il pneumatico della macchina? Va da un gommista formiano. Si rompe un pezzo al motore? Va da un meccanico formiano, ecc..

Puntiamo su gli stranieri, Russi, Cinesi, Tedeschi, ecc.. Però dobbiamo dargli attrattività e servizi. Uniamoci tutti per migliorare e affrontare questa crisi, diamoci una scossa non parole ma fatti.

P.S.: Bene ‘Notti di Cicerone’

Bene ‘Golfo e Dintorni’

Bene ‘il Biker Party al De Curtis’

Lettieri Giuseppe
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